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COMUNE DI PINCARA

Provincia di Rovigo

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Adunanza Ordinaria in I convocazione - Seduta Pubblica

OGGETTO: APPROVAZIONE RENDICONTO DELLA GESTIONE ANNO
2016.

L'anno  duemiladiciassette il giorno  ventotto del mese di aprile alle ore 19:00, nella Sala
della adunanze Consigliari, con appositi avvisi spediti a domicilio, sono stati oggi convocati a
seduta i Consiglieri Comunali.

Fatto l’appello risultano:
MAGON STEFANO P CALZAVARINI EMMA P
Bellini Giustiliano P FEI PIERCLAUDIO P
GILIOLI NADIA P CHIARELLI STEFANO A
Gozzo Maurizio P MANTOAN SARA P
Greghi Luciano P NIBALE FERRUCCIO P
Pavanello Alessandro A

ne risultano presenti n.   9 e assenti n.   2.

Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97, comma 4,
del D. Lgs. n. 267/2000) il Segretario Comunale Prandini Dott. Gino.
Riconosciuto legale il numero degli interventi, il Sig. MAGON STEFANO. in qualità di
SINDACO - assume la presidenza e dichiara aperte la seduta per la trattazione dell’oggetto
sopra indicato.

Nominati scrutatori i Signori:

Greghi Luciano
CALZAVARINI EMMA
MANTOAN SARA



IL SINDACO

Introduce l’argomento a cui seguono i vari interventi come da allegato che forma parte
integrante del presente atto come se in esso integralmente trascritto;

IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATO il D. Lgs. 267/2000 agli articoli 227, 228, 229 e 230 che definiscono le
norme in materia di Rendiconto della gestione del Bilancio degli Enti Locali;

CONSIDERATO che l’art. 227 del D. Lgs. n. 267/2000 prevede come data ultima per
l’approvazione del Rendiconto della Gestione dell’esercizio il 30 aprile dell’esercizio
successivo a quello di riferimento;

VISTI:

il rendiconto della gestione 2016 e relativi allegati, ed in particolare:
il conto del bilancio 2016;
il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione;
il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo
pluriennale vincolato;
il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità;
il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie;
il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati;
la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi
precedenti imputati agli esercizi successivi;
la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi
precedenti imputati agli esercizi successivi;
il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione;
il prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di
organismi comunitari e internazionali;
il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle
regioni
il prospetto dei dati SIOPE;
l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di
competenza, distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo;
l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei
termini di prescrizione;
la relazione sulla gestione dell'organo esecutivo redatta secondo le modalità previste
dal comma 6 dell’art. 11 D. Lgs. 118/2011;
la relazione del collegio dei revisori dei conti.

VISTO che con delibera di Giunta Comunale n. 34 del 08.04.2017 il Comune di Pincara ha
provveduto ad approvare lo schema del Rendiconto della Gestione 2016 con gli allegati sopra
elencati;

che,  in relazione al disposto dell’art. 227, comma 2, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267,-
la delibera della Giunta Comunale n. 34 del 08.04.2017 di Approvazione dello schema
di rendiconto della gestione e della relazione illustrativa dell’esercizio finanziario
2016, a supporto del presente atto, è stata messa a disposizione dei componenti
dell’organo consiliare in data 10.04.2017 a seguito di deposito giusto prot. 2253 del
10.04.2017;



che gli stessi atti sono stati inviati all’Organo di Revisione in data 08.04.2016;

PRESO ATTO CHE:

il Tesoriere dell’Ente ha reso il conto della propria gestione relativa all’esercizio
finanziario 2016, secondo quanto prescritto dall’art. 226 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.
267 e preso atto dell’avvenuta  chiusura delle operazioni di cassa con la relativa
verifica in merito alla concordanza dei movimenti di riscossione e pagamento eseguiti
dal tesoriere con le registrazioni contabili tenute presso gli uffici competenti;
anche gli altri agenti contabili hanno reso il conto della propria gestione: il
consegnatario di azioni, l’economo e il consegnatario dei beni mobili, nonché gli
agenti di riscossione;
l’Ente ha raggiunto gli obbiettivi fissati dalla legge finanziaria in materia di vincoli del
Pareggio di Bilancio (art. 1 c. 710 e segg. L. n. 208/2015);
è stato rispettato il vincolo sulla spesa del personale, di cui all’art. 1 comma 557 della
Legge 296/06, evidenziando che, a fronte di un limite di spesa determinato in €
328.223,04 (spesa media triennio 2011/2013 ai sensi del D.L. 90/2014), la spesa di
personale per l’anno 2016, come definita dalla circolare n. 9 del 17 febbraio 2016 del
Ministero dell’Economia e delle Finanze e dalla deliberazione n. 16/2009 della Corte
dei Conti Sezione delle Autonomie, ammonta a € 328.193,74;

DATO ATTO CHE al Rendiconto della gestione sono altresì allegati:

la delibera di Consiglio Comunale n. 22 del 20.05.2016 relativa all’approvazione del1.
Bilancio di Previsione 2016-2017-2018, e i relativi allegati;
la delibera di Consiglio Comunale n. 33 del 30.07.2016 ad oggetto “Art. 193 del D.2.
Lgs. 267/2000 salvaguardia degli equilibri di Bilancio  - Presa d’atto del permanere
degli equilibri”, nonché di ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi;
la delibera di Giunta Comunale n. 29 del 31.03.2017 ad oggetto “Riaccertamento3.
ordinario dei residui attivi e passivi alla fine della formazione del Rendiconto 2016”;
la certificazione relativa alle anticipazioni di tesoreria;4.
tutte le operazioni sia di riscossione che di pagamento sono regolari ed eseguite entro i5.
limiti dei rispettivi ordini di riscossione e pagamento;
l’attestazione relativa ai debiti fuori bilancio e le dichiarazioni rese dai responsabili6.
dei settori organizzativi dell’Ente di assenza di situazioni che comportino l’emergere
di debiti fuori bilancio alla data del 31.12.2016 agli atti presso il servizio finanziario
dell’Ente;
la gestione del Bilancio annuale di Previsione 2016, ivi comprese le variazioni7.
disposte nel corso dell’anno, è stata effettuata nel rispetto dei principi stabiliti dal D.
Lgs. n. 267/2000 e dalla principale normativa di riferimento;
l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo dell’ente8.
nell’anno 2015 secondo quanto previsto dall’art. 16 c. 26 del D.L. 13 agosto 2011 n.
138, convertito in L. 148/2011. Tale prospetto è trasmesso alla sezione regionale di
controllo della Corte dei conti ed è pubblicato, entro dieci giorni dall'approvazione del
rendiconto, nel sito internet dell'ente locale;
i prospetti dati SIOPE entrate ed uscite di cui al Decr. 23 dicembre 2009;9.
n. 2 note informative contenenti la verifica dei crediti e debiti reciproci tra l'Ente e le10.
società partecipate, ai sensi dell’art. 6 c. 4 del D.L. 95/2012 convertito in Legge
135/2012. La predette note, asseverate dai rispettivi organi di revisione, evidenziano
analiticamente eventuali discordanze e ne forniscono le motivazioni oltre alle
indicazioni delle azioni da adottare senza indugio da parte del Comune, e comunque



non oltre il termine dell'esercizio finanziario in corso, e dei provvedimenti necessari ai
fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie.
la deliberazione della Giunta comunale n. 33 del 08.04.2017, di aggiornamento11.
annuale degli inventari, adottata ai sensi dell’art. 230, comma 7, del D.Lgs. 18 agosto
2000 n. 267;
ai sensi dell’art. 41 del D.L. 24.04.2014 n. 66, l’attestazione dell’importo dei12.
pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini
previsti dal decreto legislativo 9 ottobre 2002 n. 231, nonché l’indicatore annuale di
tempestività dei pagamenti di cui all’art. 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013 n.
33;
Prospetto dimostrativo art. 47 D.L. 66/2015;13.
L’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del14.
bilancio consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui
si riferisce il bilancio di previsione, secondo il comma 5 lettera a dell’art. 227 del D.
Lgs. 267/2000;
La tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale;15.
Il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio;16.
La tabella predisposta in ossequio alle disposizioni di cui all’art. 187 del D. Lgs.17.
267/2000 relativa alla distinzione delle componenti dell’Avanzo di Amministrazione
2016 ed inserita all’interno del documento Conto del Bilancio 2016 e qui di seguito
riportata:

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE
ANNO 2016

GESTIONE

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo di cassa al 1° gennaio             274.527,53

RISCOSSIONI (+)             227.493,66           1.043.349,80           1.270.843,46

PAGAMENTI (-)             134.171,56           1.006.028,94           1.140.200,50

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)             405.170,49

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-)                   0,00

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)             405.170,49

RESIDUI ATTIVI (+)             183.693,95             255.477,95             439.171,90

RESIDUI PASSIVI (-)              40.120,22             354.612,43             394.732,65

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (-)              33.101,53

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (-)              51.343,23

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2016 (A) (=)
365.164,98

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2016

Parte accantonata

Fondo credtii di dubbia esazione al 31/12/2016              88.260,00
FONDO SPESE POTENZIALI: Fondo spese: Euro 1.000,00; Fondo sociale ATER Euro 700,00; Fondo rinnovi contrattuali Euro
1.000,00.

              2.700,00

Fondo accantonamento fine mandato del Sindaco anni 2014 - 2015 - 2016 (oneri compresi)               2.133,00
Totale parte accantonata (B)              93.093,00

Parte vincolata
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili                   0,00
Vincoli derivanti da trasferimenti                   0,00
Vincoli derivanti da contrazione di mutui              95.445,00
Vincoli formalmente aatribuiti dall'ente                   0,00



Altri vincoli da specificare                   0,00
Totale parte vincolata (C)              95.445,00

Totale parte destinata agli investimenti (D)              21.069,90

Totale parte disponibile (E)=(A)-(B)-(C)-(D)             155.557,08
Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare

RILEVATO:

che in sede di ricognizione dei residui attivi al 31.12.2014, si è provveduto
all’eliminazione dei crediti di dubbia e difficile esazione, ritenendo di iscrivere gli
stessi nel conto del patrimonio, tra le immobilizzazioni finanziarie, crediti di difficile e
dubbia esigibilità, mantenendo gli stessi sino al termine della loro prescrizione, per
complessivi € 154.045,90 e che tali crediti, nel corso dell’esercizio 2015 sono stati
incassati complessivamente € 5.077,76 e nell’esercizio 2016 sono stati incassati
complessivamente € 17.240,69;

RILEVATO CHE l’organo di revisione, nella richiamata relazione, ha formulato, con
riferimento alla gestione dell’esercizio finanziario 2016, parere favorevole;

INOLTRE EVIDENZIATO CHE:
nel rispetto del principio contabile generale n. 17 della competenza economica e dei
principi applicati della contabilità economico-patrimoniale di cui agli allegati n.1 e n.
4/3 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 s s.m.i., gli enti locali garantiscono la
rilevazione dei fatti gestionali sotto il profilo economico-patrimoniale, come previsto
dall’art. 232 c. 1 del D. Lgs. 267/2000;
sempre l’art. 232 del D. Lgs. 267/2000 al comma 2 prevede che per gli Enti Locali con
popolazione inferiore a 5.000 abitanti possono non tenere la contabilità economico-
patrimoniale fino all’esercizio 2017;
l’art. 227 del D. Lgs. 267/2000 al comma 2-ter prevede che, contestualmente al
rendiconto, l’Ente approva il rendiconto consolidato, comprensivo dei risultati degli
eventuali organismi strumentali secondo le modalità previste dall’art. 11 commi 8 e 9
del D. Lgs. 118/2011 e s.m.i,, mentre al comma 3 stabilisce che nelle more
dell’adozione della contabilità economico-patrimoniale, gli enti locali con popolazione
inferiore a 5.000 abitanti che si avvalgono della facoltà, prevista dal sopra citato art.
232, non predispongono il conto economico, lo stato patrimoniale e il bilancio
consolidato;

DATO ATTO che, il Comune di Pincara, in quanto Comune con popolazione inferiore ai
5.000 abitanti, con delibera di Consiglio Comunale n. 35 del 16.11.2015 dispone il rinvio
all’esercizio finanziario 2017 dell’avvio dell’adozione della contabilità economico
patrimoniale e del bilancio consolidato ai sensi dell’art. 232 e art. 233-bis  del T.U.E.L. D.
Lgs. 267/2000;

VISTA, a tale proposito, la nota di ARCONET – che testualmente riporta: “Nel confermare
che l’art. 227, comma 3 del T.U.E.L. prevede che “Nelle more dell’adozione della contabilità
economico-patrimoniale gli enti locali con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti che si
avvalgono della facoltà, prevista dall’art. 232, non predispongono il conto economico, lo stato
patrimoniale e il bilancio consolidato”, si rappresenta che l’ultimo periodo dell’art. 11,
comma 13, D. Lgs. 118/2011 prevede che “Al primo rendiconto di affiancamento della
contabilità economico patrimoniale alla contabilità finanziaria previsto dall’art. 2 commi 1 e
2, è allegato anche lo stato patrimoniale iniziale”.
Pertanto la legge richiede a tali enti l’approvazione dello Stato Patrimoniale al 01.01.2017
(che rappresenta anche la situazione patrimoniale al 31.12.2016), da predisporre sulla base
del:



proprio inventario al 31.12.2016 aggiornato secondo i criteri di valutazionea)
dekk’attivo e del passivo previsti dal principio applicato della contabilità economico
patrimoniale n. 9.3 “Il primo stato patrimoniale: criteri di valutazione” e ricodificato
secondo il piano patrimoniale del piano dei conti integrato;
conto del patrimonio 2015 riclassificato secondo lo schema previsto dall’allegato n. 10b)
al D. Lgs. n. 118/2011 e aggiornato per tenere conto della gestione 2016.

DATO ATTO CHE, pertanto il conto del patrimonio sarà approvato successivamente
all’approvazione del Conto Consuntivo, con apposita delibera consiliare;

RITENUTO che sussistono tutte le condizioni per l’approvazione del Rendiconto della
gestione dell’esercizio finanziario 2016, ai sensi del combinato disposto degli artt. 151,
comma 7, e 227 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;

VISTI:

i pareri resi ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;
il D.P.R. 31 gennaio 1996 n. 194;
il D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;
il D. Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e s.m.i.;
la relazione dell’organo di revisione economico-finanziaria, redatta ai sensi del
combinato disposto degli artt. 227, comma 5, lett. b), e 239, comma 1, lett. d), del
D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 parere favorevole acquisito agli atti);
il vigente Regolamento di contabilità;
lo Statuto dell’Ente.

VISTO il verbale di seduta allegato:

Con il seguente risultato della votazione, accertato dagli scrutatori – ricognitori e proclamato
dal Sig. Presidente:

CON VOTI favorevoli n. 7; contrari n. 2 (Mantoan Sara, Nibale Ferruccio) su n. 9 consiglieri
presenti e votanti, espressi nelle forme di legge.

DELIBERA

Per i motivi espressi in premessa e che di seguito si intendono integralmente riportati:

DI APPROVARE, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 227 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.1.
267, il Rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2016, redatto conformemente
ai modelli previsti dal D. Lgs. 118/2011 e s.m.i. , e i sui allegati, dando atto che l’esercizio
finanziario 2016 si chiude con un Avanzo di Amministrazione di € 365.164,98;
DI APPROVARE, inoltre, il prospetto relativo alla composizione dell’Avanzo di2.
Amministrazione con distinzione tra fondi vincolati e non vincolati (art. 187, comma 1, D.
Lgs. 267/2000), ricompreso all’interno del Conto del Bilancio e qui di seguito riportato:

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE
ANNO 2016

GESTIONE

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo di cassa al 1° gennaio             274.527,53

RISCOSSIONI (+)             227.493,66           1.043.349,80           1.270.843,46



PAGAMENTI (-)             134.171,56           1.006.028,94           1.140.200,50

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)             405.170,49

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-)                   0,00

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)             405.170,49

RESIDUI ATTIVI (+)             183.693,95             255.477,95             439.171,90

RESIDUI PASSIVI (-)              40.120,22             354.612,43             394.732,65

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (-)              33.101,53

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (-)              51.343,23

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2016 (A) (=)
365.164,98

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2016

Parte accantonata

Fondo credtii di dubbia esazione al 31/12/2016              88.260,00
FONDO SPESE POTENZIALI: Fondo spese: Euro 1.000,00; Fondo sociale ATER Euro 700,00; Fondo rinnovi contrattuali Euro
1.000,00.

              2.700,00

Fondo accantonamento fine mandato del Sindaco anni 2014 - 2015 - 2016 (oneri compresi)               2.133,00
Totale parte accantonata (B)              93.093,00

Parte vincolata
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili                   0,00
Vincoli derivanti da trasferimenti                   0,00
Vincoli derivanti da contrazione di mutui              95.445,00
Vincoli formalmente aatribuiti dall'ente                   0,00
Altri vincoli da specificare                   0,00

Totale parte vincolata (C)              95.445,00

Totale parte destinata agli investimenti (D)              21.069,90

Totale parte disponibile (E)=(A)-(B)-(C)-(D)             155.557,08
Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare

 DI PRENDERE ATTO di tutti gli ulteriori allegati alla presente deliberazione, riportati3.
integralmente nell’allegato 1) al presente, ed in particolare:

Della relazione dell’Organo di Revisione redatta sulla scorta dello schema di
rendiconto per l’esercizio finanziario 2016, ed allegata alla presente deliberazione di
cui costituisce parte integrante e sostanziale;
Della delibera di Giunta Comunale n. 29 del 31.03.2017 che ha provveduto al
riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi;
Della certificazione dei parametri obbiettivi per i Comuni ai fini dell’accertamento
della condizione di Ente non strutturalmente deficitario, tutti negativi, allegata alla
presente di cui costituisce parte integrante e sostanziale;
Del riepilogo generale delle spese così come risultante dalle relative tabelle
riassuntive del Conto del Bilancio 2016;
Dell’elenco delle spese di rappresentanza e delle spese vincolate (ai sensi dell’art. 9
del D.L. n. 78/2010 e dell’art. 16, comma 26, del D.L. n. 138/2011) sostenute dagli
organi di governo dell’Ente così come allegato alla presente delibera;
Delle risultanze dimostrative del rispetto dei vincoli della Spesa del Personale, del
Pareggio di Bilancio 2016;

DI DARE ATTO che con delibera di Consiglio Comunale n. 35 del 16.11.2015 il4.
Comune di Pincara, in quanto Comune con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti,
dispone il rinvio all’esercizio finanziario 2017 dell’avvio dell’adozione della contabilità
economico patrimoniale e del bilancio consolidato ai sensi dell’art. 232 e art. 233-bis  del



T.U.E.L. D. Lgs. 267/2000 e pertanto, per quanto esplicitato in premessa e qui
integralmente riportato,  il conto del patrimonio sarà approvato successivamente
all’approvazione del Conto Consuntivo, con apposita delibera consiliare;

DI ALLEGARE, altresì, alla presente deliberazione e seguenti documenti:5.
la deliberazione di Consiglio Comunale n. 33 del 30.07.2016, di verifica dellaa)
permanenza degli equilibri generali di Bilancio dell’esercizio 2016, ai sensi
dell’art. 193 del D. Lgs. n. 267/2000, nonché della verifica dello stato di
attuazione dei programmi;
le risultanza finali del Conto dell’Economo Comunale, degli agenti per lab)
riscossione, dei consegnatari dei beni dell’Ente e dei consegnatari dei titoli
azionari per l’anno 2016 approvati con atto di Giunta Comunale n. 7 del
06.02.2017;
la delibera di Giunta comunale n. 29 del 31.03.2017 con la quale si èc)
provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi;
la delibera di Consiglio Comunale n. 35 del 16.11.2015 con la quale è statod)
disposto il rinvio all’esercizio finanziario 2017 dell’avvio dell’adozione della
contabilità economico patrimoniale e del bilancio consolidato ai sensi dell’art.
232 e art. 233-bis  del T.U.E.L. D. Lgs. 267/2000;

Inoltre:

IL CONSIGLIO COMUNALE

RAVVISATA, altresì, l’urgenza a provvedere;

con il seguente risultato della votazione, accertato e proclamato dal Sig. Presidente

CON VOTI favorevoli n. 7; contrari n. 2 (Mantoan Sara, Nibale Ferruccio) su n. 9 consiglieri
presenti e votanti, espressi nelle forme di legge.

DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134,
comma 4, del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

Sulla deliberazione i sottoscritti esprimono i seguenti pareri:

Visto con parere Favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs.
n. 267 del 18 agosto 2000.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to CASTIGLIERI RAG. MIRELLA



Visto con parere Favorevole in ordine alla regolarità contabile, comportando il presente atto
riflessi diretti o indiretti sulla situazione economica-finanziaria a sul patrimonio dell’ente, ai
sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to CASTIGLIERI RAG. MIRELLA



Si dà atto che l'argomento oggetto della presente deliberazione era compreso nell’ordine del
giorno di questa seduta e i relativi atti sono stati messi a disposizione dei signori consiglieri
con il loro deposito nella sala consiliare in tempo utile, prima della riunione.
Il presente verbale, salva l'ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima
seduta, viene sottoscritto come segue.

IL SINDACO - PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to MAGON STEFANO F.to Prandini Dott. Gino

           _________________________                      __________________________

La suestesa deliberazione, ai sensi dell'art. 124 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, verrà
pubblicata all'Albo Pretorio Comunale, per quindici giorni consecutivi.

Pincara,

PER AVVENUTA PUBBLICAZIONE
L’INCARICATO IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Slongo Mirella F.to Prandini Dott. Gino

______________________________ ______________________________

Per copia conforme all’originale, il

IL SEGRETARIO COMUNALE
Prandini Dott. Gino
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     decorsi 10 gg. dalla pubblicazione all’Albo Pretorio ai sensi dell’Art. 134 c. 4 del
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